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MESSAGGIO DELLA PRIMA PRESIDENZA

CARI AMICI,

Gesù Cristo è l’esempio perfetto di come occuparsi dei bisognosi. Come Suoi seguaci, cerchiamo di amare Dio 
e il nostro prossimo in tutto il mondo. La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni è desiderosa di 
benedire gli altri e di aiutare i bisognosi. Abbiamo la benedizione di avere la capacità, le risorse e contatti fidati 
in tutto il mondo per adempiere questa sacra responsabilità, che consideriamo un privilegio gioioso.

Quando amiamo Dio con tutto il nostro cuore, Egli lo volge al benessere degli altri in un meraviglioso circolo 
virtuoso. Il nostro mondo è pieno di difficoltà legate a conflitti, fame, malattie, calamità, povertà, pandemie 
e divari rispetto ai bisogni umani fondamentali. Qualunque cosa accada, abbiamo fede e fiducia nella bontà 
delle persone.

Siamo lieti di condividere questo rapporto annuale sul nostro impegno di occuparci dei figli di Dio. 
Riconosciamo con gratitudine il servizio altruistico e la donazione di tempo, fondi e altre risorse da parte dei 
membri e degli amici della Chiesa nell’occuparsi collettivamente degli altri.

Continuando ad amarci e a rafforzarci l’un l’altro tramite il servizio, invitiamo tutti a unirsi a noi in questa 
importante opera. 

Prima Presidenza

Nella foto: il presidente Russell M. Nelson (al centro) con i suoi due consiglieri, Dallin H. Oaks (a sinistra) e Henry B. Eyring (a destra).
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SINTESI DEGLI SFORZI COMPIUTI

I due grandi comandamenti possono guidarci: primo, amare Dio e, secondo, 
amare il nostro prossimo. Noi dimostriamo il nostro amore servendo”.

—	RUSSELL	M.	NELSON,	PRESIDENTE	DE	LA	CHIESA	DI	GESÙ	CRISTO	DEI	SANTI	DEGLI	ULTIMI	GIORNI1

PROGETTI UMANITARI 
NEL 2022

$1,02 miliardi

ORE DI VOLONTARIATO PAESI E TERRITORI AIUTATI

3.692
SPESI

6.300.000 190
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DATI FINANZIARI RELATIVI AGLI AIUTI DELLA CHIESA

I volontari hanno offerto più di 

6,3 milioni di ore 
di servizio tramite:

 ■ SERVIZIO PRESSO LE STRUTTURE DELLA CHIESA,	ossia	fattorie,	frutteti,	
stabilimenti	di	inscatolamento,	negozi	di	Deseret	Industries	e	altro	ancora.

 ■ MISSIONI PER OCCUPARSI DEI BISOGNOSI,	compreso	il	servizio	volon-
tario	in	molti	paesi	in	tutto	il	mondo.

 ■ PROGETTI DI SERVIZIO ALLA COMUNITÀ PATROCINATI DALLA 
CHIESA,	compresi	gli	interventi	di	pulizia	in	seguito	a	calamità	naturali.

Inoltre, JustServe ha promosso oltre 130.511 progetti di volontariato (tra cui 16.285 
nuovi progetti).

$1,02 miliardi di dollari
spesi per aiutare i bisognosi:

Servizi offerti principalmente ai membri della Chiesa
 ■ ASSISTENZA DERIVANTE DALLE OFFERTE DI DIGIUNO,	che	fornisce	un	
aiuto	finanziario	temporaneo	a	chi	è	nel	bisogno.

 ■ ORDINI DEI VESCOVI,	che	comprendono	dare	cibo	e	beni	di	prima	necessità	
dai	magazzini	dei	vescovi	e	dai	negozi	di	Deseret	Industries	a	chi	è	nel	bisogno.

 ■ ATTIVITÀ DELLA CHIESA,	che	comprendono	i	Servizi	di	consulenza	per	la	
famiglia,	i	centri	per	l’impiego,	le	aziende	agricole	e	le	strutture	per	la	lavora-
zione	degli	alimenti,	e	Deseret	Industries.

Servizi offerti universalmente

 ■ PROGETTI UMANITARI,	che	comprendono	interventi	di	soccorso	a	comunità	
di	tutto	il	mondo.

 ■ DONAZIONE DI BENI,	compresi	quelli	prodotti	dalla	Chiesa	forniti	alle	comu-
nità	attraverso	banchi	alimentari	e	altri	enti.

 ■ DONAZIONE DI VESTIARIO,	compreso	l’abbigliamento	scontato	o	gratuito	
dato	a	Deseret	Industries.
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IN SINTESI

JUSTSERVE
Piattaforma di servizio alla comunità

69.115
nuovi utenti di JustServe registrati

16.285
nuovi progetti di JustServe realizzati

AIUTI A LIVELLO MONDIALE
Iniziative umanitarie globali

520
progetti di sicurezza alimentare

156 
progetti per l’acqua potabile

54
progetti di mobilità

42
progetti di cure oculistiche

 483
progetti di risposta alle emergenze

45
progetti di assistenza materna

RAFFORZARE L’AUTOSUFFICIENZA
Programmi e servizi

439
progetti di formazione

 525
riunioni di recupero dalle dipendenze per 
settimana

106.261
partecipanti ai corsi per l’autosufficienza

9.186
utenti serviti presso Deseret Industries

OCCUPARSI DEI BISOGNOSI
Servizio da parte dei membri e dei missionari

174
progetti di intervento per i profughi

11.030
missionari del programma di benesse-
re e dell’autosufficienza

2022
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Occuparsi dei bisognosi

“In tutto il mondo, i membri de La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni trovano gioia nel donare il proprio tempo, i propri talenti e le proprie 
risorse per aiutare i bisognosi, specialmente quando non è conveniente o comodo 
farlo. Siamo grati per le opportunità di diventare discepoli di Gesù Cristo migliori 
mentre applichiamo il Suo secondo grande comandamento”.
—	SORELLA	J.	ANETTE	DENNIS,	PRIMA	CONSIGLIERA	DELLA	PRESIDENZA	GENERALE	DELLA	SOCIETÀ	DI	SOCCORSO
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Il nostro impegno a donare
Il servizio all’interno della Chiesa
Come parte della loro alleanza di amare Dio e di amare il prossimo, i membri 
della Chiesa digiunano per un giorno ogni mese e donano generosamente il va-
lore dei pasti a cui hanno rinunciato a beneficio degli altri membri bisognosi.
Inoltre, i membri della Chiesa offrono il loro tempo, i loro talenti, la loro compas-
sione, il loro materiale e le loro risorse finanziarie. Questi contributi fanno parte 
delle risorse del “magazzino del Signore” per aiutare i Suoi figli.
Come membri de La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni, mo-
strare amore agli altri attraverso la condivisione delle risorse e il servizio è una 
parte fondamentale del nostro credo — e lo è stata sin dagli albori della Chiesa. 
La Società di Soccorso è un’organizzazione femminile incaricata di prendersi 
cura degli individui e delle famiglie che vivono nel bisogno. Fondata nel 1842, 
l’organizzazione ha guidato generazioni di membri della Chiesa nell’adoperarsi 
per ministrare a chiunque avesse bisogno di aiuto. Nel 2022, questa dedizione alla 
beneficenza è stata onorata durante una giornata di progetti di servizio portati 
a termine in tutto il mondo per celebrare il 180° anniversario della Società di 
Soccorso.
Per i membri della Chiesa, questo servizio è spontaneo e viene svolto senza aspet-
tarsi riconoscimenti o ricompense. Kym, un membro della Chiesa in Germania, ha 
riassunto il desiderio dei membri di servire, dicendo: “Il magazzino del Signore è 
costituito da persone che dedicano volontariamente il loro tempo, talenti, compe-
tenze o mezzi materiali per aiutare gli altri […] a prescindere dalla razza, dalla reli-
gione o dalla situazione. Essere parte del magazzino del Signore fa sentire umili”.2

I membri de La Chiesa di Gesù Cristo 
dei Santi degli Ultimi Giorni credono 
nell’osservare i due grandi comanda-
menti del Salvatore: amare Dio e amare 
il prossimo.

Ministrare significa conoscere e sod-
disfare le necessità di qualcuno. Oltre 
a ministrare alle persone delle nostre 
congregazioni locali, cerchiamo con 
l’aiuto della preghiera opportunità di 
servire coloro che non sono della nostra 
fede tramite il servizio nella comunità e 
altri progetti.

Cerchiamo di seguire l’esempio di Gesù 
Cristo nel prenderci cura dei bisognosi 
— a prescindere dal luogo, dalla razza, 
dalla nazionalità, dal sesso, dal credo 
religioso o dall’affiliazione politica — 
senza aspettarci nulla in cambio.
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Il servizio verso tutti
L’anno scorso, le congregazioni della Chiesa in Colombia hanno organizzato e 
raccolto donazioni per la Casa Hermana Helena Foundation. Queste donazioni 
hanno permesso alle ragazze che erano state abbandonate di sentirsi al sicuro e 
amate mentre si adattavano alla loro nuova vita.
Nell’Area Pacifico, i santi degli ultimi giorni hanno unito le forze per sostenere i 
loro vicini dopo che Tonga è stata colpita da un terremoto, da una vicina eruzione 
vulcanica e da uno tsunami. Le congregazioni di tutta la zona hanno collaborato 
con le loro comunità per donare e raccogliere cibo, vestiti, acqua, prodotti per 
l’igiene e attrezzature, comprese 300 tonnellate di provviste solo da Tahiti, per 
aiutare le persone di Tonga.
Quando una violenta tempesta di neve ha bloccato decine di adulti e bambini 
nell’Idaho, negli Stati Uniti, la congregazione locale della Chiesa ha aperto la 
propria casa di riunione. Insieme alla loro comunità, hanno fornito pasti caldi ai 
viaggiatori e raccolto donazioni di giocattoli, latte artificiale per neonati e altri 
beni necessari per offrire assistenza fino al passaggio della tempesta e alla riaper-
tura delle strade.
Nel 2022, le donazioni di sangue da parte dei membri della Chiesa alla Croce 
Rossa Americana hanno superato il milione di unità, raggiungendo circa tre 
milioni di persone. Raccolte di sangue simili sono organizzate da congregazioni in 
tutto il mondo. 

“L’opera umanitaria 
della Chiesa è questo 
tipo di dono. È il frutto 
delle offerte collettive e 
consacrate dei Santi, una 
manifestazione del nostro 
amore per Dio e per i Suoi 
figli”.
— V ESCOVO L .  TODD BUDGE , 
SECONDO CONSIGLIER E DEL 
V ESCOVATO PR ESIEDENTE 3 
 

 Le congregazioni della zona hanno raccolto e donato gli articoli necessari per aiutare le persone di Tonga.
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Sebbene molti membri della Chiesa 
servano all’interno delle loro comu-
nità locali, alcuni scelgono di dedicare 
ancora più tempo all’opera umanitaria. 
Molti giovani uomini e donne non spo-
sati ricoprono l’incarico di missionari 
di servizio part- time, nel quale organiz-
zano e partecipano a progetti di servizio 
e umanitari all’interno della comunità.

Le coppie sposate possono scegliere di 
servire come missionari a tempo pieno 
per il programma di benessere e l’au-
tosufficienza. Queste coppie dedicano 
il loro tempo ad amministrare progetti 
umanitari nella zona loro assegnata.

I missionari a tempo pieno che si occu-
pano del proselitismo partecipano a 
progetti di servizio come parte del loro 
ministero, in maniera distinta dalla loro 
opera di insegnare riguardo al Salva-
tore. Questi missionari aiutano nelle 
iniziative di risposta alle emergenze, 
quando si verificano.

Missionari al servizio dei membri 
della Chiesa e della comunità
Iniziative di servizio
Centinaia di missionari in tutto il mondo dedicano diversi mesi della loro vita a 
portare avanti l’opera di occuparsi dei bisognosi.
Alcuni, come i Thomas, lavorano in attività come i Servizi per l’impiego che aiu-
tano i membri della Chiesa a sviluppare l’autosufficienza. Essi forniscono adde-
stramento per i colloqui di lavoro, aiuto per la stesura di un curriculum e offrono 
a chi cerca lavoro l’opportunità di creare una rete di contatti. Altri servono la 
comunità più in generale individuando e amministrando progetti umanitari nelle 
aree loro assegnate. L’anziano Christensen, per esempio, coordina la collabora-
zione della Chiesa con Colori Vivi, un’azienda italiana che offre lavori di sartoria e 
formazione alle madri che sono state sfollate dalle loro case.
Soccorsi in caso di calamità
I missionari sono spesso chiamati a offrire il loro aiuto durante le emergenze e 
altre calamità. In Polonia, i Foote (una coppia di missionari di servizio per gli aiuti 
umanitari) hanno contribuito ad alleggerire i fardelli degli altri quando hanno 
notato che molti sfollati che arrivavano alla stazione ferroviaria trasportavano 
carichi di effetti personali in pesanti borse per la spesa o zaini. Per essere di aiuto, 
i Footes hanno iniziato a distribuire valigie con le rotelle donate a chiunque ne 
avesse bisogno. A un certo punto, in un solo giorno venivano distribuite più di 
sessanta valigie. 
I missionari si sono recati in auto a quasi sei ore di distanza dal Canada, in una 
cittadina del Minnesota, negli Stati Uniti, per coordinare i soccorsi in seguito a 
diverse alluvioni. Nell’arco di un mese, i missionari e altri volontari della regione 

 Due missionari prestano servizio alle persone del Ghana, nell’Africa occidentale.
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hanno lavorato per 12–14 ore per mettere sacchi di sabbia attorno alle case e ai 
negozi in tutte le aree interessate. 
Questi esempi di servizio sono solo alcuni dei molti che vengono svolti ogni anno 
dai missionari. Questi piccoli atti si sommano per alleviare i fardelli e restituire la 
speranza. 
“È un lavoro estenuante, fisicamente ed emotivamente”, ha detto sorella Foote. 
“Ma si può vedere la luce entrare nei loro occhi con rinnovata speranza. Possiamo 
renderci conto di aver alleggerito il fardello di qualcun altro. Ne vale davvero la 
pena”.4

Servizio alla comunità
I missionari sono incoraggiati a dedicare dalle 4 alle 40 ore a settimana a pre-
stare servizio alla comunità. Per esempio, i missionari in Ecuador hanno offerto 
volontariamente il loro tempo e i loro sforzi per sgomberare dai detriti un lotto 
abbandonato in modo da poter poi contribuire alla costruzione di una cappella 
cattolica. Una volta terminata, i missionari prevedono di offrire corsi gratuiti di 
inglese ogni settimana per la comunità locale.

“Adesso è il momento in cui 
possiamo benedire gli altri 
e ‘[rinfrancare] le mani 
cadenti’”.
— PR ESIDENTE RUS SELL M. 
NEL SON 5

I missionari aiutano a preparare del cibo durante un progetto di servizio a Hong Kong. 
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La sofferenza delle persone che sono 
state sfollate dalle loro case è vicina al 
nostro cuore. Ci sforziamo di seguire 
l’insegnamento di Cristo di accogliere 
gli stranieri, sia tramite progetti di aiuto 
che tramite il servizio e la compassione 
dei nostri membri.

All’inizio della nostra storia, i membri 
della Chiesa furono ripetutamente 
scacciati dalle loro case a causa dell’in-
tolleranza religiosa. Questo “retaggio da 
profughi” è un altro motivo per cui molti 
membri della Chiesa oggi si sentono 
spinti a fornire qualsiasi aiuto possibile 
per aiutare le persone che cercano 
rifugio.

Offrire rifugio
NEL 2022, il mondo ha visto un notevole aumento del numero di persone sfollate 
dalle loro case a motivo di calamità naturali e conflitti armati. Oltre alle consistenti 
donazioni finanziarie in favore dei programmi di assistenza ai profughi, i membri 
della Chiesa si sono impegnati all’interno delle loro comunità per sostenere coloro 
che erano stati sfollati. “È incredibile vedere l’amore e il desiderio di aiutare”, ha 
detto Julia, un membro della Chiesa in Austria. “I cuori delle persone sono rivolti 
gli uni verso gli altri”.6

Assistenza locale
In tutto il mondo, i santi degli ultimi giorni si sono offerti volontari nei rifugi 
locali e hanno lavorato con altre persone della loro comunità per donare, rac-
cogliere, smistare, imballare e consegnare cibo, indumenti, articoli per l’igiene, 
forniture mediche e altri beni essenziali indispensabili. Queste donazioni hanno 
aiutato le persone sfollate in seguito ai conflitti in Europa e in Africa, ai terremoti 
e alle tempeste tropicali nei Caraibi e nel Pacifico, alle alluvioni in Asia e in Medio 
Oriente e altro ancora. In Canada, i membri della Chiesa hanno organizzato una 
cena tradizionale ucraina per la comunità, raccogliendo fondi per le iniziative 
umanitarie per i profughi.
Supporto emotivo
Il supporto emotivo, noto anche come primo soccorso psicologico, è un soste-
gno fondamentale per le persone che hanno vissuto una crisi. Nel 2022, Antonio, 
un membro della Chiesa in Portogallo, stava servendo nel suo centro locale di 
accoglienza per i profughi. Come parte del suo servizio, Antonio ha ricevuto 
una formazione in primo soccorso psicologico. Questa formazione ha insegnato 
ad Antonio come mostrare compassione e come relazionarsi con le persone che 
serviva. Mentre ascoltava gli altri esprimere i loro sentimenti, si sentiva preparato 
a immedesimarsi, a offrire speranza e a suggerire delle strategie per affrontare i 
problemi.

Mentre ricopre l’incarico di presidentessa della Società di Soccorso del Palo di Huddersfield, in Inghilterra, Alison 
Boome (al centro) si offre volontaria per aiutare le famiglie sfollate a Dunkirk, in Francia, nel 2016. Foto concessa dal 
Palo di Huddersfield, in Inghilterra, riprodotta per gentile concessione di Church News.
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“La Chiesa di Gesù 
Cristo dei Santi degli 
Ultimi Giorni è uno dei 
collaboratori più fidati 
e di lunga data di USA 
for UNHCR. Insieme 
continuiamo a restituire 
speranza, sicurezza e 
dignità agli oltre 100 
milioni di persone 
sfollate con la forza dalle 
loro case a motivo delle 
persecuzioni, dei conflitti o 
della violenza”. 
— L ACE Y S TONE , DIR E T TR ICE DELLE 
COLL A BOR A ZIONI ,  US A FOR UNHCR

Una famiglia ucraina che ha trovato rifugio in un altro paese europeo.

Risposta europea
A seguito dell’inizio del conflitto armato in Ucraina, i membri della Chiesa 
europei hanno dimostrato il loro impegno a servire gli altri. Hanno organizzato 
migliaia di posti letto — molti all’interno delle loro case — per gli sfollati a causa 
del conflitto. La Chiesa ha lavorato a stretto contatto con organizzazioni per 
l’assistenza ai profughi, come l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
rifugiati (UNHCR) e il Servizio dei Gesuiti per i rifugiati, per mettere in contatto 
gli sfollati con i servizi per soddisfare le loro necessità immediate. In Europa, gli 
ucraini appena arrivati hanno potuto mettersi in contatto con le agenzie governa-
tive locali per ricevere aiuto, grazie ai membri della Chiesa che parlavano la loro 
lingua.
Anche i missionari hanno partecipato nell’offrire soccorso agli sfollati in tutto il 
mondo. I missionari si sono offerti volontari nei centri di accoglienza in Polonia, 
Ungheria e Romania, offrendo assistenza linguistica, pulendo gli edifici, servendo 
cibo e smistando le donazioni. In Germania, i missionari sono stati mandati alle 
stazioni dei treni, dove portavano dei cartelli che indicavano la lingua che parla-
vano e l’aiuto che potevano offrire.
“È naturale”, ha detto Sylwia, un membro della Chiesa in Polonia. “Quando vedi 
delle persone che hanno bisogno di aiuto, le aiuti. […] Non importa se sei un 
membro della Chiesa oppure no. [Il Padre Celeste] ama tutte le persone”.7
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I giovani sono più interconnessi e 
consapevoli di ciò che sta accadendo 
nel mondo come mai prima d’ora, e 
vogliono aiutare. I bambini e i giovani 
della Chiesa partecipano attivamente 
al servizio nelle loro comunità in tutto il 
mondo. I dirigenti della Chiesa guidano 
i loro gruppi di giovani locali mentre 
i bambini e i giovani programmano e 
partecipano a progetti di servizio.

I bambini e i giovani sono incoraggiati 
a cercare da soli opportunità di servizio 
pregando per ricevere ispirazione. 
Queste attività hanno lo scopo di aiu-
tare i bambini e i giovani della Chiesa 
a crescere per diventare più simili al 
Salvatore.

“Per questo, tutti i figli 
di Dio sono illuminati 
così che possano servire 
Lui e servirsi l’un l’altro 
al meglio della loro 
conoscenza e della loro 
capacità.
— DA LLIN H. OA K S Primo consigliere 
della Prima Presidenza9

Bambini e giovani in azione
NEL 2022, i giovani della Chiesa in tutto il mondo hanno organizzato e parteci-
pato a molti progetti per aiutare il loro prossimo.

IN ETIOPIA, 70 ragazzi e ragazze hanno trascorso sei settimane a piantare alberi 
da frutto per sfamare le persone bisognose all’interno della loro comunità. Hana, 
una delle ragazze che hanno contribuito al progetto, ha detto: “Si trattava di Dio, 
di servire e di amarci l’un l’altro. Non dimenticherò mai questa esperienza”.8

IN ITALIA, dei giovani dai 14 ai 30 anni sono andati in giro per la città di Milano 
distribuendo elenchi di materiale necessario per aiutare i profughi ucraini. Questo 
ha portato alla donazione, da parte della comunità, di un numero sufficiente 
di articoli da riempire 551 scatole, che sono state poi imballate e preparate dai 
giovani.

NEGLI STATI UNITI, dei bambini piccoli e le loro famiglie si sono riuniti per pulire 
i cimiteri in tutto il Massachusetts. Tre di questi bambini hanno pulito le tombe 
insieme al loro nonno, il quale ha raccontato che l’esperienza lo ha aiutato a raffor-
zare il suo rapporto con loro mentre lavoravano e parlavano dei loro antenati.

NELLE FIGI, 60 ragazzi e ragazze della Chiesa hanno servito la loro comunità 
locale ridipingendo la Chiesa metodista di Josaia nel villaggio di Lomanikoro. 
Hanno trascorso sei ore a pulire e a dipingere le pareti dell’edificio, che funge da 
santuario per più di duecento persone.
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JustServe

“JustServe è più di un programma o di un sito Internet, è un movimento e un modo 
in cui possiamo osservare le nostre alleanze. Molti membri vogliono servire nella 
loro comunità, ma potrebbero non sapere come possono iniziare. Usando JustServe 
possono trovare opportunità di servizio che corrispondono ai loro interessi e alla 
loro disponibilità. JustServe offre una guida alle persone e le aiuta a mettersi in 
contatto con progetti di servizio che benediranno e rafforzeranno la loro comunità”.
—	VESCOVO	GERALD	CAUSSÉ,	VESCOVO	PRESIEDENTE10
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JustServe nel luogo in cui ti trovi 
 ▪ JustServe è disponibile in 14 nazioni
 ▪ 69.115 nuovi utenti registrati nel 2022
 ▪ 14.061 organizzazioni rappresentate in totale

OLTRE AL SERVIZIO CHE OFFRONO l’uno all’altro, i mem-
bri della Chiesa si sforzano di partecipare e di coinvolgere 
gli altri nel servizio in tutte le loro comunità. Si uniscono a 
persone di ogni provenienza per risolvere i problemi locali e 
tendere una mano di amicizia.
Per contribuire a raggiungere questo obiettivo, la Chiesa 
gestisce JustServe come piattaforma di servizio online per 
la comunità in cui le persone possono mettersi in contatto 
con progetti locali della propria zona. Tramite JustServe, i 
volontari possono trovare opportunità di servizio sia di per-
sona che da remoto, e le organizzazioni possono ottenere 
l’aiuto di cui hanno bisogno per raggiungere i loro obiettivi 
di servizio.
JustServe incoraggia la collaborazione e il coinvolgimento 
della comunità nei progetti locali. Persone di tutte le 
congregazioni — o di nessuna — lavorano insieme, fanno 
affidamento l’una sull’altra e, cosa più importante, svilup-
pano amore reciproco mentre prestano servizio.
Durante il 2022, alla piattaforma sono stati aggiunti 16.285 
progetti e molte persone hanno collaborato per realizzare 
grandi cose nelle loro comunità. Grazie a JustServe, James 
ha ricevuto articoli fondamentali necessari per la scuola 
cristiana di New Kiskeya, ad Haiti, dove ha il ruolo di 

sovrintendente. Un gruppo di volontari a San Bernardino, 
in California, ha usato JustServe per raccogliere donazioni 
di libri, microscopi, modelli dello scheletro umano e del si-
stema solare e altro ancora. James ha sentito che questa era 
una risposta alle preghiere, poiché non aveva idea di come 
avrebbe procurato gli articoli necessari per i suoi studenti 
fino a quando non ha ricevuto la chiamata dai volontari 
JustServe.
Susan ha coordinato un progetto di JustServe nella sua 
comunità di Idaho Falls, dove i volontari (compresi molti 
bambini) hanno scritto biglietti di San Valentino per i 
residenti del locale centro anziani. Quando Susan ha 
consegnato questi 5.050 biglietti di San Valentino, ha fatto 
amicizia con Bonny, che aveva le lacrime agli occhi dall’e-
mozione quando le sono stati consegnati un biglietto di San 
Valentino e una rosa.
In Germania, i membri della Chiesa locali a Francoforte 
e Friedrichsdorf hanno organizzato un progetto per gli 
sfollati ucraini nella zona. Venti donne si sono riunite per 
dipingere mobili per il rifugio per senzatetto della Caritas 
a Francoforte, che ospitava diverse famiglie in fuga dal 
conflitto in Ucraina. Hanno deciso di dipingere i mobili con 
colori più chiari per contribuire a ravvivare il rifugio e a 
sollevare gli animi delle famiglie che stavano attraversando 
un momento difficile. Il progetto ha permesso alle donne 
di stringere amicizia con le famiglie e di dare loro un po’ di 
speranza durante la crisi.

Un optometrista mette un paio di occhiali dopo un esame visivo gratuito a Houston, in Texas.
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TROVARE LA GIOIA ATTRAVERSO IL SERVIZIO

Dopo che a Patti è stato diagnosticato un cancro 
raro, ha visitato il sito di JustServe per trovare 
un progetto che poteva fare durante i lunghi 
viaggi per andare e tornare dalla sua terapia per 
il cancro. Ha partecipato a un progetto per cucire 
federe di cuscino per il Festival degli alberi — una 
raccolta fondi a beneficio dei pazienti pediatrici 
del Primary Children’s Hospital di Salt Lake City.

Mentre serviva, Patti ha iniziato a formare una 
rete di colleghi volontari che erano ansiosi di 
aiutare, ampliando ulteriormente il suo impatto 
positivo. Prima di morire a gennaio 2022, Patti ha 
parlato della gioia che il suo servizio le aveva dato, 
dicendo: “Me ne sto andando con un sacco di gioia 
e gratitudine”.11

Un uomo ripara biciclette a Hong Kong.

Dove disponibili, puoi prendere 
parte a progetti di servizio nella 
tua comunità scaricando l’ap-
plicazione JustServe usando il 
codice a destra.
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“In tempi di sempre 
maggiore polarizzazione, 
[…] essere curiosi e 
comprendere le prospettive 
di fede o la spiritualità dei 
nostri vicini ci permette 
di diventare dei vicini 
migliori”.
— LEN GIER ACH  
Centro interconfessionale di Edmonton 
per l’istruzione e l’azione12

Collaborazione interconfessionale 
 ▪ 554 progetti con organizzazioni interconfessionali negli  

Stati Uniti e in Canada
 ▪ 225 progetti con organizzazioni interconfessionali a livello 

internazionale

JUSTSERVE offre l’opportunità a comunità diversificate di persone di riunirsi e 
servirsi a vicenda. I membri di qualsiasi tradizione religiosa hanno la possibilità di 
usare la piattaforma per partecipare o organizzare progetti.

NELL’OREGON, per esempio, JustServe ha messo in contatto la congregazione 
locale dei santi degli ultimi giorni con diversi gruppi religiosi della zona, tra cui la 
moschea Bilal Masjid. Questi gruppi si sono uniti per organizzare una giornata di 
raccolta della spazzatura, contribuendo ad abbellire la città a seguito di diversi atti 
di vandalismo. Le persone di tutte le congregazioni hanno potuto servire insieme 
e formare nuove amicizie che porteranno a future collaborazioni.

IN CALIFORNIA, sei diverse confessioni religiose e un’organizzazione senza scopo 
di lucro locale, la James Storehouse, si sono unite ai santi degli ultimi giorni 
per raccogliere più di 200 vestiti, insieme a scarpe, maglioni, gonne, giacche e 
cosmetici — per non parlare delle centinaia di biglietti di incoraggiamento scritti 
a mano. Questi articoli sono stati donati a beneficio delle ragazze in affidamento 
così che potessero avere dei vestiti per i futuri balli scolastici e colloqui di lavoro. I 
volontari hanno organizzato un evento “Beautiful You” in cui le ragazze pote-
vano esercitarsi a fare colloqui di lavoro e instaurare contatti con i membri della 
comunità.

NELLO UTAH, le donne della Chiesa Episcopale della Risurrezione, della Chiesa 
cattolica di St. Olaf, della Chiesa della comunità di Bountiful e della congrega-
zione locale di santi degli ultimi giorni si sono riunite per partecipare al progetto 
annuale di servizio “Women of Faith”. Nel giro di 45 minuti, i volontari hanno 
riempito un intero camion con kit per lavoretti artistici, coperte, kit per l’igiene e 
altri articoli per i membri della comunità.

In occasione di un evento interconfessionale di 
raccolta della spazzatura a Portland, nell’Oregon, i 
volontari si sono riuniti per raccogliere tra i 200 e i 
300 chili di spazzatura.
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Aiuti a livello mondiale

“La preziosa collaborazione di CARE con La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli 
Ultimi Giorni ci ha consentito di continuare a colmare i gravi divari e a soddisfare le 
necessità delle comunità vulnerabili in quello che è stato un altro anno molto difficile. 
Siamo grati per i membri de La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni che 
donano molto generosamente per portare aiuto e speranza agli altri in questo mondo”.
—	MICHELLE	NUNN,	PRESIDENTESSA	E	AMMINISTRATORE	DELEGATO	DI	CARE	USA
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Iniziative globali
 ▪ Progetti completati in 157 paesi e territori in 

tutto il mondo
 ▪ Collaborazioni con 2.629 organizzazioni nel 2022
 ▪ 46 progetti di nutrizione infantile finanziati
 ▪ Finanziati 6 importanti progetti di vaccinazione a 

livello globale

NOI CREDIAMO che tutti dovrebbero avere accesso a cibo 
nutriente, acqua pulita, istruzione di qualità e assistenza 
sanitaria. Molte soluzioni a queste problematiche sono 
affrontate da iniziative ideate e gestite dalle varie aree 
amministrative della Chiesa in tutto il mondo. Inoltre, la 
Chiesa porta avanti anche iniziative globali selezionate ogni 
anno. Lavorando con altre organizzazioni nel 2022, ci siamo 
concentrati sull’affrontare questioni difficili come le malattie 
croniche, le barriere all’istruzione, le necessità degli sfollati 
e molte altre. Queste iniziative si concentrano sulla costru-
zione di soluzioni sostenibili che promuovono l’autosuffi-
cienza e la dignità per tutti. 
Nel 2022, uno di questi obiettivi è stato la nutrizione infan-
tile. Per far fronte a questa necessità vitale, la Chiesa ha of-
ferto una donazione di 32 milioni di dollari — il più grande 
singolo contributo donato a un’organizzazione umanitaria 
— al Programma alimentare mondiale delle Nazioni Unite. 

Inoltre, è stata fatta una donazione di 5 milioni di dollari 
al Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF) per 
sostenere la campagna mondiale sulla nutrizione “No Time 
to Waste” (non c’è tempo da perdere). Questi contributi 
combinati aiuteranno quasi due milioni di persone in de-
cine di paesi. Continuiamo a collaborare con altre organiz-
zazioni per fornire istruzione e fondi per aiutare i genitori 
a riconoscere i segni della malnutrizione e ad avere accesso 
alle cure mediche necessarie.
I membri della Chiesa delle Filippine, del Guatemala, dello 
Zimbabwe, del Madagascar e del Mozambico hanno unito 
le forze con gli operatori sanitari e le organizzazioni civiche 
della comunità per esaminare i bambini e rilevare eventuali 
segni di malnutrizione. Hanno anche lavorato con le fami-
glie per sviluppare soluzioni alle molte cause della malnu-
trizione, ad esempio tramite campagne di sensibilizzazione, 
corsi di cucina, accesso a cibi ricchi di sostanze nutritive e 
servizi clinici come la vaccinazione e la sverminazione.
Nel 2022, la Chiesa ha completato il sesto anno della sua 
iniziativa per le festività, Sii una luce. In 23 città degli Stati 
Uniti, gli abitanti della comunità hanno illuminato la vita 
dei bisognosi in tutto il mondo donando ai distributori 
automatici della Chiesa per le donazioni. Poiché la Chiesa 
ha coperto le spese operative dei distributori, le organiz-
zazioni di beneficenza sono state in grado di ricevere ogni 
centesimo donato per i loro sforzi umanitari.
Quest’anno, le donazioni dei membri e degli amici della 
Chiesa a Sii una luce hanno fornito pasti, vestiti per i 
bambini, vaccini contro la poliomielite, pollame per aiutare 
le famiglie in difficoltà, kit per l’igiene femminile e altro 
ancora. 

“La storica donazione della Chiesa 
di 32 milioni di dollari al World 
Food Program USA, quest’anno, […] 
esemplifica il modo in cui la Chiesa e i 
suoi membri vivono quotidianamente 
la loro fede e nutrono la massima 
dedizione verso il servizio. La 
generosa beneficenza della Chiesa 
ci permette di assistere milioni di 
famiglie, fornendo loro stabilità e 
speranza per un futuro migliore”. 
— BA R RON SEG A R  
Presidente e amministratore delegato di World Food  
Program USA
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IMPARARE PER LA VITA IN UN NUOVO 
PAESE

Quando Ayibu aveva solo sei anni, lui e i suoi 
genitori furono costretti a fuggire dal Sudan 
meridionale con solo i vestiti che avevano 
addosso. Alla fine, trovarono rifugio a Biringi, 
nella Repubblica Democratica del Congo.

Il programma Imparare per la vita dell’UNI-
CEF, con il sostegno economico de La Chiesa 
di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni, 
è stato in grado di fornire agli insegnanti di 
Ayibu una formazione sulle cure psicologiche 
e sulla gestione dei conflitti. Questo li ha resi 
ben preparati per aiutarlo a integrarsi nella 
sua nuova scuola. Ora Ayibu dice che ha 
intenzione di diventare medico, un giorno, 
in modo da poter aiutare altre persone che 
sono fuggite dal loro paese.

Hanno contribuito persone da tutto il mondo, con dona-
zioni totali del valore di svariati milioni.
Un altro obiettivo del 2022 è stato quello di migliorare 
l’assistenza sanitaria in tutto il mondo. La Croce Rossa 
Americana ha potuto acquistare nuovi macchinari per la 
raccolta e la conservazione delle piastrine grazie a una 
donazione di 5,1 milioni di dollari da parte della Chiesa. 
La ricerca sulle malattie delle cellule falciformi è essenziale 
per contribuire ad alleviare questa patologia, che colpisce in 
maniera sproporzionata i membri della comunità di origine 
africana. Questo progetto mira a raggiungere un maggior 
numero di membri della comunità afroamericana invitan-
doli a partecipare come donatori di sangue agli studi in 
corso per debellare questa malattia.

Due bambini del Sudan meridionale frequentano felicemente la loro nuova scuola.
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Africa e Medio Oriente
 ▪ 94 progetti di sicurezza alimentare
 ▪ Acqua potabile fornita a 626.475 persone
 ▪ 4.785 sedie a rotelle donate

L’Africa e il Medio Oriente, CHE SI ESTENDONO PER 
MILIONI DI CHILOMETRI QUADRATI,  sono stupendi e cul-
turalmente vivaci. Tuttavia, in certe regioni, i conflitti civili 
stanno portando a livelli elevati di migrazione.
Molti in Africa e in Medio Oriente faticano a trovare un im-
piego significativo, spesso a causa della carenza di accesso 
a lavori, istruzione e formazione. Alcuni hanno difficoltà a 
trovare lavoro a causa della loro condizione di sfollati. In 
alcune zone, la disoccupazione arriva fino al 60%, il che 
porta a un aumento dei livelli di povertà e di fame. Questi 
fattori sono stati aggravati dall’elevato tasso di trasmissione 
del COVID- 19, dalle misure di isolamento e dalla carenza 
di forniture.
Nel 2022 ci siamo impegnati ad affrontare questi problemi 
con soluzioni che si concentrano sulla sostenibilità a lungo 
termine. Tra i contributi degni di nota c’è una donazione 
al Rural Entrepreneur Access Project (progetto di accesso 
per l’imprenditore rurale), che aiuta più di 7000 donne e 
bambini del Kenya a godere di maggiore sicurezza in am-
bito alimentare e non solo. Inoltre, con la donazione della 
Chiesa al Programma alimentare mondiale, è stata fornita 
assistenza nutrizionale e alimentare a 1,6 milioni di persone 
in nove paesi, tra cui Etiopia, Nigeria nord- orientale, 
Somalia, Sudan del Sud e Kenya.
Abbiamo anche dato priorità a progetti per l’acqua potabile 
e l’igiene, lavorando con WaterAid, Water for People e altre 

organizzazioni rispettabili per ripristinare i sistemi idrici, 
scavare pozzi e costruire e rendere più profondi i pozzi nelle 
aree colpite dalla siccità. Grazie a questi sforzi, oltre 626.475 
persone in Africa e in Medio Oriente sono state in grado 
di accedere ad acqua potabile e a servizi igienico- sanitari 
nel 2022.
Un’altra priorità della Chiesa in Medio Oriente e in Africa 
è l’assistenza medica. Nel 2022, 4.785 persone in queste 
zone hanno ricevuto una nuova sedia a rotelle, mentre altre 
11.586 hanno ricevuto ausili per la mobilità e altre 182.917 
hanno ricevuto un controllo della vista. Inoltre, tramite i 
fondi della Chiesa sono stati resi disponibili strumenti e 

“La nostra collaborazione con La 
Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli 
Ultimi Giorni risale a molti anni fa 
ed è stata fondamentale per il lavoro 
che stiamo svolgendo qui in Malawi. 
Molte comunità ora traggono beneficio 
dall’accesso sostenibile all’acqua potabile 
e hanno soluzioni sanitarie sicure grazie 
a questa collaborazione di grande 
impatto. I bambini di questi villaggi 
non sapranno mai cosa significa per la 
loro famiglia non avere acqua pulita”.
— ULEMU CHILUZI  
Direttore nazionale di Water for People del Malawi
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programmi di addestramento per medici e fisioterapisti lo-
cali, insieme a strutture come negozi di riparazioni per sedie 
a rotelle nelle zone rurali.
Per quanto riguarda le iniziative legate all’istruzione, 
la Chiesa ha aiutato dozzine di scuole costruendo aule, 
donando computer e altre forniture e costruendo latrine. 
Queste donazioni hanno consentito a centinaia di studenti 
un accesso migliore all’istruzione.

Con la collaborazione di altre organizzazioni, la Chiesa 
ha risposto a molteplici emergenze in tutta la regione. Per 
esempio, materiale per l’edilizia, cibo e altri beni necessari 
sono stati donati per aiutare migliaia di persone che erano 
state colpite dalle alluvioni in Sudafrica. Inoltre, migliaia 
di siriani sfollati hanno goduto di un accesso più sicuro ad 
acqua potabile e a servizi sanitari grazie a uno sforzo con-
giunto con CARE finalizzato a riparare gli impianti idrici e i 
sistemi di irrigazione nei loro campi.

LE API OFFRONO UNA SECONDA POSSIBILITÀ

Dopo essere stato sradicato dalla sua casa in 
Siria, Dohad — un giovane padre — ha cercato un 
nuovo inizio in Giordania. “Quando sono arrivato, 
la vita era molto difficile. Ero molto depresso”, ha 
detto.

Fortunatamente, Dohad ha ricevuto aiuto grazie a 
un progetto congiunto tra la Chiesa di Gesù Cristo 
e l’ente di beneficenza giordana Aljahuz, che ha 

fornito a Dohad degli alveari e una formazione su 
come gestirli.

Nel giro di due anni, Dohad è passato dall’avere 
due alveari a quattro. Con i guadagni, si è tra-
sferito in una casa e manda i suoi figli a scuola. 
Dohad dice, “Sono fiero di avere un reddito e una 
seconda possibilità nella vita grazie alle api”.13
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Asia, Australia e Isole del Pacifico
 ▪ 51 progetti di soccorso per le emergenze
 ▪ 156.182 studenti assistiti

IN ASIA, AUSTRALIA E ISOLE DEL PACIFICO, la gentilezza 
delle persone è eguagliata solo dalla bellezza del paesaggio. 
Tuttavia, molti bambini e adulti in queste aree hanno pro-
blemi di salute legati alla nutrizione. Le calamità naturali 
hanno lasciato migliaia di persone bisognose di cure di base 
durante l’ultimo anno.
Nel 2022, La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni ha collaborato con gruppi come l’agenzia avventista 
per lo sviluppo e il soccorso, Habitat for Humanity della 
Nuova Zelanda e Church World Service per fornire solu-
zioni volte ad aiutare le persone a diventare autosufficienti 
e meglio preparate per il futuro. Inoltre, molti residenti 
hanno ricevuto aiuti essenziali a seguito di calamità naturali 
come la grande eruzione vulcanica e lo tsunami a Tonga.
La Chiesa si è anche focalizzata sull’assistenza sanitaria, 
dando priorità alle aree che sono state pesantemente colpite 
dal COVID- 19. In Mongolia, ad esempio, abbiamo lavorato 
con il Ministero della salute e con diverse altre organizza-
zioni per fornire coperte, vestiti, biancheria da letto, forni-
ture di ossigeno e medicine per i pazienti degli ospedali. I 
missionari per gli aiuti umanitari hanno fornito un sostegno 
continuo a questi sforzi.
In risposta a una quinta ondata di COVID- 19 a Hong 
Kong, la Foodlink Foundation ha collaborato con i mem-
bri e i missionari locali della Chiesa per consegnare 2,5 

tonnellate di cibo donato ai bisognosi. Nelle Figi, 1.000 fa-
miglie hanno ricevuto razioni di cibo e assistenza finanzia-
ria per le fattorie locali, permettendo loro di sostenere i loro 
figli e di mantenere meglio i loro mezzi di sostentamento. 
Continuiamo a lavorare con le organizzazioni di soccorso 
locali per promuovere l’agricoltura sostenibile e altri aiuti 
alimentari.
Inoltre, abbiamo enfatizzato la necessità dell’istruzione per 
combattere la povertà nelle aree rurali. Diverse scuole in 
queste zone sono state dotate di cancelleria, libri, uniformi, 
bagni e altro ancora. Per esempio, gli studenti della scuola 
superiore di Chuuk, negli Stati Federati di Micronesia, 
hanno beneficiato della donazione di computer portatili, 
macchine da cucire e attrezzature sportive per migliorare la 
loro istruzione. Gli studenti della scuola superiore di Trop, 
in Cambogia, hanno ricevuto un nuovo edificio scolastico.

“Questo è il fulcro della missione 
della nostra collaborazione [con la 
Chiesa]: avere un impatto e una 
portata maggiori per i bambini di 
tutto il mondo — in particolare i 
bambini che si trovano nei luoghi 
più vulnerabili e difficili”.
— R ACHEL S TEINBERG  
Direttrice generale per le collaborazioni a cause umanitarie 
globali di UNICEF USA14
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MIGLIORARE LA VITA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

Tatan, un 42enne padre di due figli, vive in un 
piccolo villaggio in Indonesia. Un anno fa ha 
sviluppato una malattia che ha compromesso la 
sua circolazione, e ha dovuto farsi amputare la 
gamba. L’amputazione di Tatan gli ha reso impos-
sibile continuare a lavorare, fino a quando non ha 
ricevuto aiuto.

La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni ha lavorato con l’associazione no- profit 

Yayasan Peduli Tuna Daksa per fornire 500 arti 
prostetici a Java, a Sumatra e a Kalimantan nel 
2022.

Una delle persone che ha ricevuto una gamba 
prostetica è stata Tatan. Con la sua nuova gamba, 
Tatan non vede l’ora di tornare al suo lavoro di 
falegname.

Le iniziative per l’acqua potabile sono un altro importante 
obiettivo umanitario in questa regione. In Pakistan, 50.000 
persone in 15 comunità hanno ricevuto sistemi di filtrazione 
dell’acqua a seguito di inondazioni da record. Nella pro-
vincia pakistana di Khanewal, a 45 scuole pubbliche sono 

stati forniti 147 bagni e nuovi impianti di servizi igienico- 
sanitari. Le donazioni sono state accompagnate da una for-
mazione per assicurarsi che i beneficiari fossero dotati delle 
competenze necessarie per mantenere i loro nuovi sistemi e 
strutture per gli anni a venire.
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Europa
 ▪ Materie prime fornite per gli sfollati in 50 città
 ▪ 42 progetti di sicurezza alimentare
 ▪ Collaborazioni con 294 organizzazioni

NEL 2022, un conflitto armato ha sconvolto la vita quo-
tidiana di molte persone in tutta Europa. La Chiesa di 
Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni ha risposto con 
finanziamenti e provviste, e i membri della Chiesa in tutta 
Europa si sono mobilitati per donare il loro tempo e i loro 
mezzi.
Nel 2022, la Chiesa ha speso più di 16,8 milioni di dollari 
per gli aiuti in risposta alla crisi ucraina e russa. 
Lavorando con importanti organizzazioni come il Jesuit 
Refugee Service, il Progetto HOPE e altre, i dirigenti della 
Chiesa e i missionari per gli aiuti umanitari hanno distri-
buito migliaia di rifugi di emergenza, coperte, lanterne a 
energia solare, schede telefoniche, pannolini, vestiti e altri 
articoli di soccorso vitali in Europa.
Inoltre, i dirigenti locali hanno aperto le case di riunione 
in Ucraina, creando delle stazioni di passaggio dove gli 
sfollati potevano ricevere riparo, cibo e una doccia. Coloro 
che fuggivano dal conflitto avevano accesso a un servi-
zio navetta che li trasportava nei centri di accoglienza in 
Polonia, Ungheria, Slovacchia, Romania e in altre aree. In 
questi centri di accoglienza, i missionari e i membri volon-
tari hanno aiutato gli sfollati a entrare in contatto con gli 
enti umanitari locali e a trovare un alloggio (spesso presso i 
membri della Chiesa nella comunità).
La Chiesa ha lavorato con altre organizzazioni per traspor-
tare e ospitare le persone sfollate. Organizzazioni non go-
vernative come Save the Children, insieme a organizzazioni 

locali rumene, hanno lavorato con i missionari per trasferire 
e ospitare migliaia di ucraini, tra cui molti bambini orfani. 
La collaborazione con l’agenzia di soccorso francese Terre 
des Hommes ha portato a 4.800 frasari forniti ai bambini 
sfollati e ai genitori in Italia per aiutarli a integrarsi nelle 
loro nuove comunità.
In collaborazione con la rete di trasporto del governo 
ucraino, sono state donate 900 tonnellate di cibo e altri 
beni essenziali per assistere le comunità con le più grandi 
necessità alimentari. Questo si è aggiunto ai fondi donati 
all’inizio del conflitto al Programma alimentare mondiale 
per fornire quattro mesi di razioni a 11.000 persone, sia 
all’interno dell’Ucraina che all’esterno.
Grazie agli sforzi incentrati sull’assistenza sanitaria, ospe-
dali e paramedici in Ucraina hanno ricevuto migliaia di kit 
di pronto soccorso, medicine e altre forniture e attrezzature 
mediche essenziali. Questo lavoro è stato portato a termine 
grazie alla collaborazione con organizzazioni come la 

“Gesù ha un cuore tenero per i 
bambini. Piange quando li vede 
patire la fame. E gioisce anche 
al più piccolo sforzo fatto in loro 
aiuto. Un grande ringraziamento al 
Programma alimentare mondiale 
e a tutti coloro che contribuiscono 
in qualche modo a questa causa”.
— C A MILLE N. JOHNSON Presidentessa generale della 
Società di Soccorso16

Sopra: Un gruppo di missionari di servizio dipinge mobili presso il centro per i profughi senzatetto della Caritas a Friedrichsdorf, in Germania.
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Croce Rossa, l’International Medical Corps e altri. I facilita-
tori umanitari della Chiesa hanno collaborato con l’Asso-
ciazione dei neonatologi dell’Ucraina per fornire antibiotici 
ai neonati affetti da infezioni polmonari di origine micotica 
dopo essere nati nei seminterrati degli ospedali durante il 
conflitto.
Ci siamo anche impegnati per migliorare l’accesso all’i-
struzione nell’Europa sud orientale. Una scuola rurale in 
Montenegro (dove i bambini non avevano accesso a Internet 
in casa) ha ricevuto un proiettore, uno schermo e una stam-
pante per un nuovo laboratorio informatico. In Bosnia ed 
Erzegovina, gli studenti disabili hanno ricevuto un sistema 
per la neuroterapia e altre attrezzature essenziali.

AIUTARE LE FAMIGLIE IN CRISI

Nel 2022 La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni ha collaborato con di-
verse organizzazioni per somministrare 
aiuti a coloro che attraversavano il confine 
ucraino- russo. Queste persone sfollate hanno 
ricevuto cibo, acqua, sacchi a pelo, generatori, 
tende, articoli per l’igiene e vestiti invernali.

La Chiesa ha anche contribuito a progetti per 
i bambini sfollati, compreso un programma 
che promuoveva viaggi nei siti storici locali e 
in un parco divertimenti. Ai bambini venivano 
anche dati pacchi di materiale per la scuola 
contenenti uniformi scolastiche, libri di testo e 
altri articoli.
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Nord America
 ▪ 880 progetti per aiutare le persone senzatetto
 ▪ 25.990 tonnellate di cibo e altri beni donati
 ▪ 21 iniziative di assistenza sanitaria nel 2022

ANCHE SE VIVERE NEL NORD AMERICA generalmente 
offre accesso a risorse per il sostentamento, molti in questa 
regione fanno ancora fatica a soddisfare le loro necessità 
fondamentali. Nel 2022, l’inflazione, l’instabilità economica 
e l’aumento dei prezzi dei beni immobili hanno spinto 
molte persone al di sotto della soglia di povertà. Questo 
ha portato a un’ondata di individui e famiglie che sono 
stati costretti a rimanere senza una casa. C’è stato anche un 
aumento del numero di sfollati in cerca di rifugio nel Nord 
America a causa dei conflitti armati e delle emergenze in 
tutto il mondo.
Gli sforzi dei Catholic Community Services, della Chiesa 
greco- ortodossa e di altre organizzazioni sono stati integrati 
dal contributo di 5 milioni di dollari da parte della Chiesa 
in fondi e beni di consumo per fornire un alloggio sicuro e 
temporaneo agli sfollati nel Nord America. I membri della 
Chiesa gestiscono anche centri di accoglienza in molte città 
del Nord America, tra cui Las Vegas e Mesa negli Stati Uniti 
e Calgary in Canada. Nei centri di accoglienza, le persone 
appena arrivate ricevono aiuto per imparare l’inglese, 
trovare lavoro, entrare in contatto con l’assistenza legale e 
altro ancora.
Con l’incertezza alimentare in aumento nel Nord America, 
soddisfare le necessità primarie immediate delle persone è 
stata una priorità importante. Nel 2022, migliaia di chili di 
beni di consumo sono stati spediti ogni settimana ai banchi 
alimentari in tutti gli Stati Uniti e in Canada. Nelle aree in 
cui le merci non potevano essere spedite, i missionari per gli 

aiuti umanitari della Chiesa hanno coordinato e finanziato 
raccolte alimentari per provvedere ai bisognosi.
Per assistere la crescente popolazione di individui e fami-
glie senzatetto, la Nevada Homeless Alliance ha aiutato i 
bisognosi a trasferirsi in alloggi sicuri e stabili grazie alla 
sostanziosa donazione di beni di consumo da parte della 
Chiesa. Abbiamo anche contribuito alla ristrutturazione 
della Ella J. Baker House a Boston, nel Massachusetts, un 
centro per i giovani che aiuta molti giovani senzatetto. In 
Canada, abbiamo lavorato con organizzazioni come la Red 
Cedar Shelter e la H.O.P.E. Society di LaSalle per fornire 
riparo e alloggio alle popolazioni vulnerabili.
Alcune comunità degli Stati Uniti non hanno ancora 
accesso all’acqua potabile, all’elettricità e ad altre cose essen-
ziali. Lavorando con organizzazioni come DigDeep, 

“Per oltre cento anni c’è stato un 
legame tra La Chiesa di Gesù Cristo 
dei Santi degli Ultimi Giorni e la 
Utah Food Bank. […] Entrambe 
collaborano per aiutare i bisognosi e, 
in particolare, coloro che si trovano ad 
affrontare l’incertezza alimentare”.
— GINE T TE BOT T Presidentessa e amministratore delegato 
della Utah Food Bank16
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siamo stati in grado di fornire acqua potabile alle comunità 
svantaggiate, come la Nazione Navajo. I dirigenti locali 
hanno lavorato con queste comunità per collegarle alla rete 
elettrica e fognaria locale. Grazie a quest’opera, centinaia di 
vite sono state benedette.
Un maggiore accesso all’assistenza sanitaria è stato un punto 
focale della Chiesa nella regione. Tra gli altri progetti degni 
di nota, 1.670 persone disabili hanno ricevuto delle sedie a 
rotelle in Messico. In Canada, la Weeneebayko Foundation e 
altre organizzazioni hanno contribuito a rendere l’assistenza 
sanitaria disponibile alle comunità indigene. Negli Stati 
Uniti, i dirigenti locali e i missionari per gli aiuti umani-
tari si sono coordinati con la National Association for the 
Advancement of Colored People (NAACP) per convertire 
un edificio a Memphis, nel Tennessee, in una struttura per 

la cure materne e neonatali. Nella nuova struttura, le madri 
avrebbero potuto consumare un pasto caldo, ricevere istru-
zioni su come prendersi cura dei propri figli e andare via 
sentendosi rinnovate e sostenute.
In collaborazione con i volontari e altre organizzazioni, 
come la Croce Rossa Canadese, nel 2022 la Chiesa ha rispo-
sto a diverse calamità naturali e ad altre emergenze negli 
Stati Uniti, in Canada e in Messico, tra cui l’uragano Ian in 
Florida e le devastanti alluvioni a Sonora, in Kentucky e in 
Alaska. A seguito di queste calamità, i volontari della Chiesa 
hanno distribuito migliaia di pasti donati, kit per la pulizia, 
materassini per dormire e capi di abbigliamento alle persone 
colpite. Sono stati forniti anche acqua potabile e altri articoli 
essenziali per sostenere diverse comunità quando il loro 
impianto idrico municipale si è guastato.

AIUTARE I BAMBINI IMMIGRATI A PROSPERARE

Joaquin è uno tra i migliaia di bambini che sono 
fuggiti dai conflitti e dalle difficoltà del loro paese 
d’origine. In Messico, il numero di migranti ha 
continuato ad aumentare, portando a un sovraf-
follamento e alla mancanza di risorse per bambini 
come Joaquin.

Per risolvere questo problema, La Chiesa di Gesù 
Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni ha donato 

cibo, kit per la pulizia e kit per l’igiene a Save the 
Children.

Grazie a questa donazione, più di 900 adulti e 
oltre mille bambini — tra cui Joaquin — hanno 
potuto avere accesso al cibo, all’acqua e ai servizi 
igienico- sanitari di cui avevano bisogno.
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Sud America, Centro America e Caraibi
 ▪ 10.733 controlli della vista offerti
 ▪ Aiuti d’emergenza forniti in 22 paesi
 ▪ Assistenza alimentare fornita a 151.389 famiglie

SEBBENE LE NECESSITÀ DELLE PERSONE del Sud 
America, del Centro America e dei Caraibi siano diverse, 
la recente instabilità economica nella regione ha avuto un 
impatto su più paesi. Nelle comunità rurali la disoccupa-
zione è alta. A seguito della pandemia di COVID- 19, molte 
strutture sanitarie si ritrovano ad aver bisogno di attrezza-
ture e forniture. Inoltre, in alcune zone le calamità naturali 
hanno causato danni e hanno sradicato migliaia di persone 
dalle loro case. 
Nel 2022 ci siamo concentrati sull’aiutare diverse comunità 
del Sud America a migliorare le loro infrastrutture sanita-
rie. Grazie alle donazioni agli ospedali locali, gli individui 
di tutto il Sud America hanno accesso a umidificatori, 
maschere per l’ossigeno, dispositivi di protezione perso-
nale, attrezzature ginecologiche e altre forniture mediche 
necessarie.
In particolare, una sostanziosa donazione da parte della 
Chiesa ha aiutato l’Ospedale generale del Barrio Obrero 
ad Asunción, in Paraguay, a costruire un impianto per la 
produzione dell’ossigeno, migliorando la sua capacità di 
prendersi cura dei pazienti affetti da COVID- 19 e da altre 
malattie respiratorie. L’impianto aiuterà i pazienti ambula-
toriali e le strutture sanitarie delle aree rurali a soddisfare 
le loro esigenze di ossigeno, e il suo design all’avanguardia 
rende più facile la gestione e la manutenzione.
Con le donazioni della Chiesa, centinaia di persone affette 
da disabilità hanno ricevuto sedie a rotelle e centinaia di 

persone a basso reddito e con problemi di vista riceveranno 
cure presso la Vision Honduras Eye Clinic. Il sindaco di 
Jutiapa, Oscar Ayala, ha ringraziato la Chiesa per la sua 
collaborazione con la loro comunità e ha aggiunto: “Ho il 
privilegio di ricevere questo aiuto, che farà molto bene al 
comune di Jutiapa”.17

Nel 2022, la Chiesa ha fornito pacchi di cibo donato alle 
famiglie affamate nelle zone rurali della Colombia e di 
altri paesi. In Argentina e in Cile, i bisognosi possono 
ricevere cibo e altri beni necessari presso i nove magazzini 
del vescovo in funzione. La Chiesa ha anche preso parte a 
sette progetti per l’acqua potabile e l’igiene in Sud America, 
Centro America e Caraibi, tra cui un progetto nella 
Repubblica Dominicana che ha fornito l’accesso all’acqua 
potabile a 11.000 persone nella piccola città di Chirino.

Un gruppo di funzionari raccoglie le donazioni fatte all’Ospedale generale del Barrio Obrero ad Asunción, in Paraguay.
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Nel 2022 la Chiesa ha investito su diversi progetti per miglio-
rare l’istruzione dei giovani, tra cui un simposio per istruire 
la comunità dei non udenti nella Repubblica Dominicana. 
Anche degli studenti in Giamaica hanno ricevuto una 
donazione che ha permesso loro di riparare un muro di 
cinta attorno a una scuola. Questo ha dato agli studenti una 
maggiore tranquillità durante l’esperienza didattica, poi-
ché il muro offriva protezione dal quartiere pericoloso che 
circonda la scuola.
Nel tentativo di aiutare gli individui e le famiglie ad accre-
scere la propria autosufficienza, la Chiesa ha fornito a diverse 
famiglie attrezzature fondamentali per avviare o sviluppare 
una propria attività. Inoltre, i rifugi per le donne e i bambini 
sono stati dotati di computer, forniture per la cucina (come 
un forno per la pizza, tavoli da pranzo, un lavandino e degli 
scaffali) e altre attrezzature per aiutarli ad acquisire com-
petenze, a creare mezzi di sostentamento e a raggiungere 
l’autonomia.
Infine, la Chiesa ha fornito aiuti di emergenza alle comunità 
di tutta la regione. Dopo l’uragano Fiona, 65.000 famiglie a 

Guadalupe, a Porto Rico, e nella Repubblica Dominicana 
hanno ricevuto fondi per ricostruire le loro case e le loro 
comunità. La Chiesa ha anche collaborato con l’ufficio della 
First Lady del Perù per fornire agli abitanti di Jaén più di 
nove tonnellate di cibo e acqua dopo che le forti piogge ave-
vano causato gravi allagamenti e frane nella comunità.
Quando l’alluvione ha costretto 140 persone a fuggire dalle 
loro case nel comune di Panzós, in Guatemala, quelle 46 fa-
miglie colpite — tra cui bambini, giovani e anziani — hanno 
ricevuto i vestiti di cui avevano tanto bisogno. Inoltre, grazie 
alla donazione della Chiesa al Programma alimentare mon-
diale nel 2022, abbiamo potuto finanziare diversi progetti 
volti a migliorare la sostenibilità a lungo termine nei Caraibi, 
compresi miglioramenti alla catena di approvvigionamento 
e progetti di adattamento al clima — come un’iniziativa per 
migliorare le capacità di previsione del meteo ad Haiti così 
che le persone del luogo siano meglio preparate agli eventi 
piovosi estremi e agli uragani.
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CAMBIARE LA VITA IN MEGLIO

Fredy è nato con una deformazione 
delle labbra che gli rende difficile 
l’allattamento al seno. I suoi genitori 
hanno lavorato sodo per mantenerlo 
in salute con il latte artificiale, anche 
se ciò rappresentava un notevole far-
dello economico per la loro famiglia.

Tramite i fondi de La Chiesa di Gesù 
Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni, 
Operation Smile è riuscita ad ammi-
nistrare un programma nel paese di 
origine di Fredy, il Brasile, per identi-
ficare, curare e fornire operazioni a 
persone come Fredy che altrimenti 
avrebbero avuto difficoltà a ricevere le 
cure di cui avevano bisogno.

Grazie a questi sforzi, Fredy e cen-
tinaia di altri come lui hanno potuto 
ricevere gli interventi chirurgici neces-
sari, aiutandoli a crescere e a diven-
tare bambini e adulti sani. 

Foto in alto: La popolazione locale nei Caraibi si sostiene a vicenda dopo l’impatto dell’uragano Fiona.
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Rafforzare l’autosufficienza

“Preparazione temporale e autosufficienza significano ‘credere che tramite la grazia 
— o potere capacitante — di Gesù Cristo e con i nostri sforzi siamo in grado di 
ottenere tutti i beni primari spirituali e materiali della vita di cui abbiamo bisogno 
noi stessi e la nostra famiglia’”.
—	VESCOVO	W.	CHRISTOPHER	WADDELL,	PRIMO	CONSIGLIERE	DEL	VESCOVATO	PRESIEDENTE18
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Salvaguardia dell’ambiente
 ▪ Riduzione di 143 milioni di litri di consumo 

annuale di acqua dal 2018 presso la sede centrale 
della Chiesa

 ▪ Oltre 500 case di riunione attualmente alimen-
tate con energia solare in tutto il mondo

 ▪ 73 milioni di tonnellate di articoli riciclati proces-
sati da Deseret Industries nel 2022

DURANTE UNA CONFERENZA DEL 2022 sugli obiettivi di 
sviluppo sostenibile della Nazioni Unite, il vescovo L. Todd 
Budge ha detto: “Se agiamo da buoni custodi [della terra], 
ci sono abbastanza risorse per le necessità dei nostri fratelli 
e sorelle in tutto il mondo”.19

I membri della Chiesa credono che occuparsi della terra sia 
strettamente legato all’occuparsi dei bisognosi. I progetti 
umanitari della Chiesa vengono attentamente selezionati 
per garantire che vengano implementate soluzioni soste-
nibili, utilizzando materiali locali quando possibile. Ogni 
anno i membri della Chiesa partecipano a centinaia di 
progetti per l’ambiente, piantando alberi e organizzando 
opere di pulizia nelle comunità locali. Crediamo che questi 
sforzi contribuiscano a preservare la terra, a provvedere 
alle generazioni future e a rendere le risorse della terra più 
facilmente disponibili ai bisognosi.
Nel suo discorso alla conferenza generale di ottobre 2022, 
il vescovo Gérald Caussé ha detto: “Come figli di Dio, 
abbiamo ricevuto il mandato di essere intendenti, custodi 
e guardiani delle Sue creazioni divine. Il Signore ha detto 
di aver reso ‘ognuno responsabile come intendente sulle 
benedizioni terrene che [Egli ha] creato e preparato per le 
[Sue] creature’”.20

Negli anni la Chiesa si è impegnata per ridurre l’impatto 
sull’ambiente delle sue proprietà e delle sue infrastrutture. 
Questo lavoro ha incluso l’aggiornamento dei sistemi 

esistenti a soluzioni più eco- sostenibili, la riduzione delle 
dimensioni dei giardini e l’utilizzo di tecniche di costru-
zione sostenibili. Ci sforziamo di incorporare il paesaggio 
circostante e di usare materiali edili locali per ridurre i 
costi di trasporto, sostenere l’economia locale e ridurre le 
emissioni. Abbiamo anche ridotto le emissioni mediante 
standard di efficienza del carburante più elevati nella nostra 
flotta di veicoli a livello globale.
La Chiesa promuove inoltre la tutela dell’ambiente attra-
verso tecniche di gestione del territorio sostenibili nelle sue 
fattorie, nei suoi frutteti e nei suoi allevamenti. Queste prati-
che comprendono l’uso di colture di copertura, la rotazione 
delle coltivazioni, l’agricoltura su sodo, la gestione dei pa-
scoli e metodi di cattura del gas serra. Le linee guida per la 
gestione del suolo aiutano a massimizzare l’isolamento del 
carbonio e a utilizzare il più possibile i materiali esistenti.
In termini di riduzione degli sprechi, abbiamo l’obiettivo di 
ridurre l’uso di plastica monouso e di aumentare la quantità 
di materiale riciclato negli edifici della Chiesa. Nel 2022, 
gli edifici della Chiesa hanno riciclato oltre 4.000 tonnel-
late di carta, metallo, cartone e plastica (senza contare i 73 
milioni di tonnellate di materiale riciclato tramite Deseret 
Industries).
Infine, incoraggiamo i nostri membri a seguire il consiglio 
del presidente Nelson di “prenderci cura della terra, essere 
saggi amministratori e preservarla per le generazioni future. 
E dobbiamo amarci e aiutarci l’un l’altro”.21 I membri sono 
coinvolti nella tutela dell’ambiente in vari modi, inclusi il 
risparmio energetico, la raccolta differenziata, la riduzione 
degli sprechi, la scelta di mezzi di trasporto pubblici o attivi 
(come camminare e andare in bicicletta), il coltivare cibo 
negli orti domestici e di comunità e il preservare l’acqua, 
specialmente nelle zone colpite dalla siccità. 
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Programmi di formazione
 ▪ 342 aule costruite o riparate
 ▪ Oltre 2 milioni di studenti serviti
 ▪ 42.227 beneficiari di aiuti finanziari

NOI CREDIAMO che l’apprendimento sia un’attività che dura 
tutta la vita, qualcosa che ci avvicina a Dio e promuove la 
dignità e l’autosufficienza. 
Servizi per i membri della Chiesa
Grazie a programmi di aiuto finanziario come il Fondo per-
petuo per l’istruzione, 5.757 membri della Chiesa in 52 paesi 
hanno potuto iscriversi a programmi di formazione profes-
sionale che li aiuteranno a ottenere un impiego migliore o ad 
avviare una propria attività nel corso di due anni. E tramite 
il programma di borse di studio Benson, 443 studenti in 23 
paesi hanno ricevuto aiuto per conseguire un’istruzione post- 
diploma in settori relativi all’agricoltura.
La Chiesa gestisce anche BYU–Pathway Worldwide, che 
lavora in tandem con la Brigham Young University–Idaho 
e l’Ensign College per fornire maggiore accesso a un’i-
struzione online a prezzi accessibili. Inoltre, il programma 
EnglishConnect è disponibile in diversi paesi e regioni in 
tutto il mondo. Offre lezioni gratuite di inglese per aiutare 
le persone a migliorare la propria istruzione e ampliare le 
opportunità di lavoro.
Servizi offerti universalmente
Ogni anno la Chiesa intraprende centinaia di pro-
getti umanitari per migliorare l’accesso all’istruzione per 
i bisognosi. Per esempio, nella regione russa di Nizhny 
Novogorod, un progetto con la Croce Rossa locale ha fornito 
zaini e materiale scolastico a 200 studenti provenienti da po-
polazioni socialmente vulnerabili, nonché eventi per aiutare 
le famiglie a prepararsi per il nuovo anno scolastico.

FAVORIRE IL SUCCESSO DEGLI STUDENTI

Edna, una studentessa dello Zimbabwe, si 
è iscritta a BYU–Pathway alla fine del 2021. 
Ha lavorato sodo nel suo primo semestre e 
ha ottenuto buoni voti, ma non era sicura 
di come avrebbe fatto a pagare il semestre 
successivo. 

Fortunatamente, Edna ha potuto fare do-
manda per la borsa di studio Heber J. Grant, 
un nuovo programma attuato nel 2022 che 
consente agli studenti in difficoltà di accedere 
ad aiuti finanziari per la loro istruzione nel 
programma di BYU–Pathway. 

Questo aiuto ha permesso a Edna di con-
tinuare a gestire gli impegni lavorativi e 
familiari progredendo al contempo verso il 
suo obiettivo di diventare una commercialista 
qualificata. Edna dice: “Semplicemente iscri-
vendomi a BYU–Pathway ho potuto vedere 
così tante grandi cose che non avrei mai 
pensato sarebbero accadute”.22

In Libano, la Chiesa ha lavorato con Jusoor per istituire dei 
corsi di preparazione per l’esame Brevet, un esame obbli-
gatorio che gli studenti devono superare per iscriversi alle 
scuole pubbliche statali. Questo progetto ha aiutato gli stu-
denti siriani sfollati a superare gli ostacoli che impedivano 
loro di continuare gli studi e ha migliorato drasticamente il 
rendimento medio degli studenti all’esame.
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Produzione e distribuzione alimentare
 ▪ 25,9 milioni di chili di cibo donato
 ▪ Abbastanza cibo prodotto da sfamare circa 14,3 

milioni di persone per un giorno

I MEMBRI DE LA CHIESA di Gesù Cristo di Santi degli 
Ultimi Giorni mettono in pratica i principi dell’autosuffi-
cienza e cercano di aiutare gli altri a fare lo stesso. Tuttavia, 
per molti che stanno lottando contro la fame e che hanno 
altre necessità materiali urgenti è difficile concentrarsi 
sull’autosufficienza a lungo termine quando non vengono 
affrontati i bisogni a breve termine. La Chiesa cerca di aiu-
tare queste persone attraverso una varietà di soluzioni.
Servizi per i membri della Chiesa
La Chiesa gestisce 12 fattorie, tre orti, tre allevamenti e 
quattro frutteti come mezzo per produrre cibo per i biso-
gnosi, insieme a impianti di produzione come lo stabili-
mento Deseret Mill and Pasta. Nel 2022 queste strutture 
hanno distribuito 21,9 milioni di chili di cibo ai membri 
della Chiesa e ad altri nel bisogno tramite i magazzini dei 
vescovi.
In maniera simile ad altri sforzi della comunità, la Chiesa 
gestisce 124 magazzini dei vescovi insieme ad altri luoghi 
in cui i dirigenti locali possono indirizzare le persone 
bisognose perché possano ricevere cibo e altri articoli gra-
tuitamente. Quasi tutti i magazzini e i centri per le scorte 
familiari della Chiesa sono gestiti da missionari di servizio. I 
volontari ordinano i prodotti, riforniscono gli scaffali, com-
pilano gli ordini, puliscono le strutture e assistono gli utenti 
con gentilezza e amore. Nei luoghi in cui non si ha accesso 
alle merci del magazzino del vescovo, i dirigenti spesso si 
organizzano con i negozi di alimentari locali per soddisfare 
le necessità dei membri della Chiesa.

Servizi offerti universalmente
Sviluppare tecniche e risorse di produzione alimentare so-
stenibili aiuta sia gli individui che la comunità ad accrescere 
l’autosufficienza. Come mezzo per incoraggiare queste 
competenze, i volontari della Chiesa hanno collaborato con 
i membri della National Association for the Advancement 
of Colored People (NAACP) per installare un sistema 
d’irrigazione a basso consumo per l’acqua nella fattoria di 
comunità Florence Fang a San Francisco. Questo progetto 
assisterà 100 famiglie di un’area svantaggiata ed è uno dei 
molti analoghi programmi di orti di comunità sostenuti 
dalla Chiesa nel 2022. 
Oltre alla distribuzione tramite i magazzini del vescovo, 
25,9 milioni di chili di cibo sono stati donati tramite orga-
nizzazioni umanitarie, tra cui i banchi alimentari locali. Per 
esempio, la Chiesa ha donato circa 18 tonnellate di cibo al 
programma di assistenza alimentare gestito dal Christian 
Cultural Center di New York City. Questa donazione ha 
contribuito a fornire cibo ai bisognosi tramite due po-
stazioni che aiutano circa 1.250 persone alla settimana a 
ricevere generi alimentari essenziali come prodotti freschi e 
carne.
Quando un incendio ha bruciato quasi 22.000 chili di merce 
presso il banco alimentare di Maricopa, in Arizona, la 
comunità di santi degli ultimi giorni locale si è riunita per 
vedere cosa si poteva fare. Poco dopo, al banco alimentare 
sono arrivati due camion di merce della Chiesa. Oltre a 
offrire cibo alla comunità locale, il banco alimentare di 
Maricopa ha in programma una ristrutturazione che preve-
derà degli spazi per insegnare come preparare e conservare 
il cibo e per tenere corsi per l’autosufficienza.
Questi sforzi per produrre e immagazzinare cibo permet-
tono alla Chiesa di mantenere un inventario strategico 
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DONAZIONI DI CIBO A KANSAS CITY

La Community Services League a Independence, 
nel Missouri, aiuta le comunità a raggiungere il 
proprio potenziale fornendo soccorso immediato 
alle persone bisognose e soluzioni che portano 
alla stabilità economica. A gennaio 2022, la Chiesa 
ha donato più di 45 tonnellate di cibo nella zona 
di Kansas City. La prima consegna è andata alla 
Community Services League. Alcune settimane 
dopo, circa 36 tonnellate di cibo sono state fornite 

alla Harvesters Community Food Network e al 
Redemptorist Social Services Center. 

“Sappiamo che quando gli abitanti del Missouri 
sono nel bisogno o si verificano delle catastrofi, 
le nostre comunità possono contare sui membri 
de La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni per ricevere un mano di aiuto”, ha detto il 
governatore del Missouri, Michael Parson.23

di beni a cui poter attingere durante una crisi. Per questo 
motivo, la Chiesa è stata pronta ad aiutare quando si sono 
verificati calamità naturali, conflitti e altre emergenze. 
La Chiesa collabora con le organizzazioni di soccorso locali 
per procurare e distribuire generi di prima necessità nei modi 
più efficienti ed efficaci possibili. A volte questo significa 
fornire fondi per reperire cibo che è disponibile localmente, 
mentre altre volte significa spedire e distribuire cibo che viene 
prodotto nel Nord America. Per esempio, dopo che l’uragano 

Ian ha travolto i Caraibi, la Chiesa ha spedito nove container 
con riso, fagioli, pasta e altri cibi, che sono stati poi distribuiti 
dalle organizzazioni di soccorso locali.
Grazie a questi contributi, la Chiesa mira ad aiutare gli indivi-
dui e le famiglie a soddisfare le loro necessità a breve termine 
in modo che possano concentrare i loro sforzi sull’edificare 
l’autosufficienza a lungo termine per il futuro.



38

Servizi di consulenza per la famiglia
 ▪ 195.491 ore di consulenza
 ▪ Servizi offerti in 90 paesi e territori
 ▪ 346.664 partecipanti ai gruppi di recupero dalle 

dipendenze

LA SALUTE FISICA ED EMOTIVA è diventata un obiettivo 
fondamentale per gli individui, le famiglie e le comunità. 
I Servizi di consulenza per la famiglia sono un’organizza-
zione patrocinata dalla Chiesa che aiuta a fornire cure e 
risorse efficaci a coloro che hanno difficoltà sociali ed emo-
tive. Offriamo consulenza ai singoli membri della Chiesa, 
alle famiglie, alle coppie, ai genitori in attesa non sposati 
e ai missionari che servono nella Chiesa. Le loro necessità 
possono spaziare da una prova temporanea a una continua 
difficoltà mentale o emotiva.
Il programma di recupero dalle dipendenze è una risorsa 
offerta tramite l’organizzazione dei Servizi di consu-
lenza per la famiglia della Chiesa. Il programma fornisce 
sostegno a coloro che hanno problemi di comportamento 
compulsivo e anche ai loro familiari. Il programma gratuito 
è disponibile a tutti, che siano membri della Chiesa oppure 
no. È diretto in tutto il mondo da facilitatori volontari, 
molti dei quali sono guariti dalle proprie difficoltà legate 
alla dipendenza.
Il primo soccorso psicologico è una parte essenziale della 
risposta alle emergenze quando si aiutano persone che 
affrontano una crisi, come una calamità naturale o un 
conflitto armato. I Servizi di consulenza per la famiglia si 
adoperano per insegnare e offrire tecniche psicologiche di 
primo soccorso in tutto il mondo tramite personale qualifi-
cato e volontari. Nel 2022, il team dei Servizi di consulenza 
per la famiglia ha pubblicato un opuscolo di risorse per 

istruire le persone su come ministrare agli adulti, ai giovani 
e ai bambini durante una crisi.
Queste risorse sono state particolarmente utili a coloro che 
sono stati costretti a lasciare la propria casa. I volontari e i 
missionari di servizio usano la loro formazione sul primo 
soccorso psicologico per fornire sostegno emotivo a queste 
persone nel bisogno, un sostegno che può essere tanto 
cruciale quanto offrire assistenza fisica.

AIUTARE CHI AIUTA

Nel 2022, i Servizi di consulenza per la 
famiglia hanno fornito istruzioni sul primo 
soccorso psicologico ai dirigenti, ai membri, ai 
missionari e ai consulenti per la salute men-
tale che hanno prestato assistenza nei pro-
getti umanitari di tutto il mondo. Come parte 
di uno di questi progetti ad Haiti, Marceus 
ed Emmanuel hanno partecipato a riunioni 
mensili di addestramento e sostegno rivolte 
ai consulenti per la salute mentale.

Riguardo a queste riunioni, Marceus ha 
scritto: “Sono davvero soddisfatto dell’ad-
destramento. Mi aiuta davvero, e aiuta mia 
moglie e i miei figli ad avere uno spirito calmo 
quando la terra trema”. 

Emmanuel ha scritto: “Sono onorato e felice 
di […] dare a più persone la possibilità di co-
noscere queste cose, specialmente nel paese 
in cui vivo. Quasi tutte le persone provano 
ancora turbamento e hanno bisogno di molto 
aiuto psicologico”.
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Corsi per 
l’autosufficienza

 ▪ 14.186 gruppi per l’autosufficienza
 ▪ 106.261 partecipanti
 ▪ Tenuti in 88 paesi e territori

I CORSI PER L’AUTOSUFFICIENZA AIUTANO i membri 
della Chiesa ad apprendere principi e competenze che 
consentiranno loro di prendersi cura delle proprie necessità. 
Alcuni argomenti dei corsi sono: come trovare un lavoro, 
come avviare un’attività, come gestire le finanze, come 
sviluppare la resilienza emotiva e altro ancora. Questi corsi 
includono incarichi di lettura settimanali, discussioni e 
confronti con altri membri del gruppo.
Nel 2022, la Chiesa ha organizzato 14.186 gruppi per l’au-
tosufficienza in 88 paesi di tutto il mondo. Questi gruppi 
hanno servito più di 106.261 persone, una delle quali è 
Jacquie. Jacquie è un’educatrice che gestisce un’attività di 
fotografia in California. Provava molta ansia e stress nel 
destreggiarsi fra tre lavori, un’attività e una famiglia. Jacquie 
sapeva di voler migliorare su come gestire le sue emozioni, 
così ha iniziato a frequentare un corso di resilienza emotiva. 
Dopo aver completato il corso, Jacquie ha detto di aver tro-
vato una nuova speranza con l’aiuto di altri partecipanti e si 
è sentita più preparata ad affrontare le difficoltà della vita.
Steve ha affrontato difficoltà simili quando ha perso il 
lavoro mentre lottava con la dipendenza da oppiacei. Non 
era più in grado di lavorare, il che ha compromesso la 
situazione economica sua e della sua famiglia. Una volta 
rientrato nel mondo del lavoro, Steve ha deciso di parteci-
pare al corso sulle finanze personali insieme a sua moglie. 

SVILUPPARE LE COMPETENZE PER 
AFFRONTARE LE DIFFICOLTÀ DELLA VITA

In Svizzera, Kelly e sua moglie Maria hanno 
facilitato un corso di resilienza emotiva per al-
cuni membri della loro congregazione locale. 
Sebbene inizialmente indecisi sul partecipare, 
il corso ha aiutato Kelly e Maria a imparare di 
più riguardo alle difficoltà emotive.

Questo si è dimostrato utile nell’adoperarsi 
per aiutare loro figlio, che stava lottando con 
delle ripercussioni emotive legate al disturbo 
da deficit di attenzione e iperattività (ADHD) 
e alla depressione. Le cose hanno raggiunto 
il limite quando Kelly ha avuto il suo primo 
attacco d’ansia poco dopo.

“Ho potuto ricordare alcuni dei principi di 
cui avevamo parlato, come il controllare il re-
spiro”, ha detto Kelly. “Tenendosi salda all’an-
cora del Salvatore e ai principi della resilienza 
emotiva, una persona può operare miracoli”.

Le abitudini apprese durante il corso hanno aiutato Steve e 
sua moglie a raggiungere l’obiettivo di liberarsi dai debiti. 
Sono stati persino in grado di risparmiare abbastanza da 
comprare una nuova casa e raggiungere la stabilità econo-
mica di cui avevano bisogno per sostenere la loro famiglia.
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Servizi per l’impiego e Deseret Industries
 ▪ 4.127 inserimenti lavorativi registrati
 ▪ 9.186 utenti di Deseret Industries serviti
 ▪ 77.330 articoli di arredamento fabbricati

NOI CREDIAMO CHE AIUTARE le persone a diventare più 
autosufficienti accresca la loro capacità di fare delle scelte 
per se stesse. I Servizi per l’impiego forniscono strumenti e 
addestramento per aiutare i membri della Chiesa a trovare 
un lavoro, avviare un’attività commerciale e progredire nella 
propria carriera.
Nel 2022, migliaia di persone in cerca di lavoro hanno avuto 
accesso a risorse di automiglioramento e si sono unite a 
noi in gruppi incentrati sull’accrescimento delle abilità 
di ricerca del lavoro e su come creare una rete di contatti. 
Attraverso i Servizi per l’impiego hanno imparato compe-
tenze come creare un curriculum vitae, affrontare un collo-
quio di lavoro e cercare lavoro. Per esempio, il programma 
Active Job Search serve come strumento di creazione di 
una rete di contatti per coloro che sono alla ricerca di un 
impiego nuovo o migliore. Coloro che fanno parte del 
programma condividono i loro riferimenti lavorativi, rice-
vono sostegno e si esercitano sulle competenze relative alla 
ricerca del lavoro.
Deseret Industries (DI) aiuta i membri della Chiesa e altri 
a superare le barriere all’occupazione. Queste barriere 
possono comprendere disabilità fisiche, problemi di salute 
mentale, precedenti penali o un passato con problemi di 
dipendenze. DI e Deseret Manufacturing offrono un luogo 
sicuro in cui apprendere nuove competenze tramite una 
formazione sul posto di lavoro, consentendo ai dipendenti 
di imparare tutto, dalle operazioni di cassa e dalla gestione 

dell’inventario all’utilizzo del carrello elevatore e alla pro-
duzione di mobili. 
Oltre alla formazione professionale, i dipendenti sono sup-
portati da consulenti per lo sviluppo, che li aiutano a stabi-
lire degli obiettivi e a sviluppare un piano per raggiungerli. 
DI fornisce anche assistenza economica per l’istruzione e la 
formazione. I dipendenti di DI che sono pronti a cercare un 
nuovo lavoro hanno accesso ad altri aspetti dell’assistenza 
per l’impiego, tra cui un seminario di sei settimane sulle 
competenze per la ricerca del lavoro e un affiancamento 
individuale personalizzato.
DI sostiene la comunità fornendo beni necessari a un 
prezzo accessibile. I membri della Chiesa che si trovano 
nel bisogno possono anche ottenere gratuitamente articoli 
necessari come scarpe, vestiti, mobili e altri beni essenziali, 
dietro raccomandazione del loro vescovo. DI contribuisce 
ulteriormente alle comunità locali attraverso sovvenzioni 
che consentono ai gruppi senza scopo di lucro autorizzati 
di ottenere beni gratuiti da usare nella propria zona. Nel 
2022, DI ha amministrato 12.954 di queste sovvenzioni.

“Prima di poter amare veramente 
Dio e il nostro prossimo, dobbiamo 
in primo luogo sentire l’amore di 
Dio per noi come Suoi figli. Quando 
sentiamo l’amore che Dio ha per noi, 
desideriamo amarLo a nostra volta”. 
— SOR ELL A K R IS T IN M. Y EE Seconda consigliera della 
presidenza generale della Società di Soccorso2 4
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Il negozio di articoli usati di DI e il modello delle donazioni 
alla comunità ci permettono ogni anno di salvare dalle 
discariche milioni di chili di beni. Gli articoli che non pos-
sono essere venduti vengono riciclati e, solo nel 2022, DI è 
riuscita a riciclare 33.121.034 chili di articoli donati piuttosto 
che mandarli nelle discariche. 
Con i suoi negozi di articoli usati, gli impianti di produ-
zione e i centri per le donazioni, DI è — nella sua essenza — 
un programma di formazione 

professionale realizzato per aiutare le persone e accrescere le 
loro opportunità. Attualmente, la Chiesa gestisce 46 negozi 
di articoli usati DI e centri per le donazioni in otto stati. 
Durante il 2022, è stato inaugurato e aperto al pubblico il 
più recente negozio DI, ubicato a Saratoga Springs, nello 
Utah.

TROVARE LAVORO GRAZIE AL COACHING

Quando Dustin si è ritrovato disoccupato dopo 
diversi anni nella sua azienda, non sapeva da 
dove iniziare la sua ricerca di un nuovo lavoro. 
Sua sorella lo ha incoraggiato a unirsi a un gruppo 
attivo di ricerca del lavoro, sottolineando che il 
programma aveva funzionato per coloro che si 
erano impegnati.

Dustin ha trovato un gruppo nella sua zona e ha 
iniziato a imparare dei modi in cui poteva presen-
tarsi meglio come candidato. Durante gli incontri 

settimanali con i coach, ha creato un curriculum, 
si è preparato ed esercitato per i colloqui di lavoro 
e ha dedicato del tempo a creare una rete di 
contatti.

Dopo diverse settimane, Dustin è riuscito a 
trovare un lavoro dopo essersi messo in contatto 
con un ex dipendente. “Se non fosse stato per il 
coaching e se non avessi mai cercato, non avrei 
ottenuto il lavoro”, ha detto Dustin.25
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Servizi di transizione
 ▪ 7.464 persone assistite
 ▪ Oltre 31.870 ore di servizio volontario

A VOLTE LE PERSONE HANNO BISOGNO DI SOSTEGNO a 
mano a mano che si integrano nella loro comunità. Questo 
potrebbe includere le persone che escono dagli istituti 
penitenziari, i senzatetto o persone che si stanno ripren-
dendo dal traffico di stupefacenti, come pure i veterani o gli 
individui che sono da poco emigrati o fuggiti dal loro paese 
di origine. I Servizi di transizione offrono sostegno a queste 
persone — sia membri della Chiesa che membri della comu-
nità — quando iniziano un nuovo capitolo della loro vita. 
I Servizi di transizione si concentrano su un approccio al-
l’autosufficienza a 360 gradi, e i membri del personale lavo-
rano con i propri clienti per affrontare i problemi principali 

e fornire supporto emotivo. I Servizi di transizione 
gestiscono sette sedi negli Stati Uniti, offrendo assistenza 
materiale, mentale e spirituale. I clienti ricevono aiuto da 
una vasta gamma di dipendenti dei Servizi di transizione, 
missionari di servizio e volontari, compresi i membri della 
Chiesa locali. 
Col tempo, le persone possono essere indirizzate a ulteriori 
organizzazioni di supporto, come i Servizi per l’impiego 
o Deseret Industries, o anche ad altre agenzie senza scopo 
di lucro, enti per la salute mentale o organizzazioni della 
comunità che possono aiutarle nel loro percorso a lungo 
termine verso l’autosufficienza. 
A coloro che vengono aiutati viene anche data la possibilità 
di servire gli altri, il che aumenta il loro senso di benessere 
quando vedono il valore che aggiungono alla vita degli 
altri.

RICEVERE AIUTO PER RICOMINCIARE

Dopo anni di difficoltà con la schizofrenia ad alto 
funzionamento e la condizione cronica da senza-
tetto, Kitty* ha deciso di iniziare una nuova vita 
nello Utah, compiendo il lungo viaggio a piedi. Una 
volta arrivata, degli amici, anch’essi senzatetto, 
l’hanno aiutata a trovare la strada per raggiungere 
l’ufficio dei Servizi di transizione.

Il personale del locale ufficio dei Servizi di transi-
zione le ha fornito cibo, vestiti e altri beni neces-
sari, ma si è reso conto che ciò di cui Kitty aveva 
più bisogno erano amicizia e amore. L’hanno aiu-
tata a offrire il suo tempo come volontaria presso 

DeseretIndustries, dove ha iniziato a farsi degli 
amici. Lentamente, i suoi sentimenti di rabbia e 
abbandono sono diminuiti.

Dopo un po’ di tempo, Kitty ha deciso che si sen-
tiva abbastanza a suo agio da provare a trovare 
un lavoro. Il suo ufficio dei Servizi di transizione 
l’ha messa in contatto con i Servizi per l’impiego, 
dove ha ricevuto aiuto per creare un curriculum. 
Questo aiuto le ha permesso di diventare più 
indipendente e autosufficiente.

*Nome cambiato
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Che cosa posso fare?

“Quando siamo impegnati a servire gli altri, pensiamo meno a noi stessi e lo 
Spirito Santo può raggiungerci più facilmente e aiutarci nella nostra ricerca, che 
dura tutta la vita, finalizzata a ricevere il dono della carità”.
—	HENRY	B.	EYRING,	SECONDO	CONSIGLIERE	DELLA	PRIMA	PRESIDENZA26
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Servire nella tua comunità

“Molte volte, ciò che facciamo non viene 
visto o conosciuto dagli altri. Tuttavia, 
Dio lo sa e ci benedice quando serviamo 
in modi silenziosi e inosservati”.
— SUS A N H. POR TER Presidentessa generale  
della Primaria2 7

SE TI SENTI ISPIRATO A SERVIRE, i seguenti passi 
possono aiutarti ad avere il maggiore impatto positivo.

1. Individua una necessità 
Il modo migliore per iniziare è quello di guardarti 
attorno e di individuare le necessità che ci sono nella 
tua comunità.

• Dai priorità alle necessità più importanti 
all’interno della tua sfera di influenza.

• Cerca e impara di più sulle organizza-
zioni e i progetti locali.

• Sebbene il servizio dimostri sempre 
l’amore di Dio per gli altri, non dovrebbe 
essere fatto con l’intento di imporre le 
proprie credenze personali agli altri. 
Lascia che siano le tue buone azioni a 
parlare. 
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4. Racconta le tue esperienze
Condividiamo le nostre esperienze per invitare e ispirare gli altri ad agire. Cogliere le opportunità 
per riconoscere, condividere e celebrare gli atti di servizio che hanno avuto successo incoraggia 
coloro che aiuti e ispira ancora di più le persone a servire.

• Parla con amici e familiari del tuo impegno umanitario. Invitali a unirsi a te.

• Sulle tue pagine dei social media, condividi storie sulle benedizioni del servizio che 
hai visto, sia nella tua vita che in quella di coloro che hai servito.

• Mettiti in contatto con le pagine dei social media delle organizzazioni senza scopo 
di lucro con cui hai collaborato nella tua comunità. Condividi con loro le tue espe-
rienze positive.

2. Ascolta e impara
Dedica del tempo ad ascoltare le persone che sono maggiormente colpite dal problema. Ascoltare e 
cercare di comprendere gli ostacoli affrontati da coloro che ci circondano ci insegna come offrire un 
aiuto significativo.

• Interagisci con le persone considerandoti come un loro collega e pari. Guarda le 
persone negli occhi, chiamale per nome, dai loro la mano.

• Metti in discussione i tuoi presupposti, lascia da parte i pregiudizi e cerca di 
comprendere davvero.

• Dai priorità ai rapporti con gli altri rispetto a qualsiasi differenza di opinione.

3. Fai un piano
L’assistenza umanitaria più efficace coinvolge gli individui e le comunità nel programmare 
soluzioni che soddisfino le necessità immediate e forniscano un percorso per rafforzare 
l’autosufficienza.

• Rispetta le preferenze, le credenze e le usanze di coloro che cerchi di aiutare.

• Invita coloro che stai servendo a contribuire a sviluppare un piano ponendo 
domande come queste:

 Che cosa hai già provato a fare per soddisfare questa necessità?

 Che cosa vorresti provare?

 Come, quando e dove vorresti ricevere aiuto?
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Risorse per saperne di più

Per saperne di più, seguici su:
ChurchofJesusChrist.org	|	Caring.ChurchofJesusChrist.org|	JustServe.org	|	DeseretIndustries.org	|	AddictionRecovery.ChurchofJesusChrist.org

Per avere maggiori informazioni sulla nostra opera umanitaria in tutto il mondo e per essere coinvolto nella tua comunità, 
seguici su:

Usa il codice a sinistra per scaricare l’applicazione di JustServe e iniziare a servire in un pro-
getto di servizio locale nella tua zona.

@Caring.ChurchofJesusChrist
@DeseretIndustriesThrift
@JustServe.org

@Caring.ChurchofJesusChrist
@DeseretIndustries
@Just_Serve
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“Coloro che sono disposti a essere chiamati il popolo del 
Signore sono ‘disposti a portare i fardelli gli uni degli 
altri, […] a piangere con quelli che piangono […] e a 

confortare quelli che hanno bisogno di conforto’”.

— RUSSELL M. NELSON 
Presidente de La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni28 


